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Il piano triennale 2020-2022 viene redatto in forma aggregata tra i Comuni di Roccalumera e San Pier Niceto, sulla base delle esperienze maturate, del PNA 2019 e delle nuove indicazioni dell’Anac di cui alla deliberazione n.1064 del 13.11.2019
Il piano prevede anche sezioni speciali relative ai singoli enti.

1. OGGETTO DEL PIANO

1. Il presente piano triennale dà attuazione alle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 2012, attraverso l'individuazione di misure finalizzate a prevenire la corruzione nell'ambito dell'attività amministrativa del Comune di Roccalumera e del Comune di San Pier Niceto e alle disposizioni in materia di trasparenza come novellate dal d.lgs. 97/2016.
2. Il piano realizza tale finalità attraverso:

a) l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;
b) la previsione, per le attività individuate ai sensi della lett. a), di meccanismi di formazione,   attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;
c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento del piano;

d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;

e) il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti;
f) identificazione di una sezione relativa alla trasparenza

f) l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.
2. PROCESSO DI ADOZIONE DEL P.T.P.C. E SOGGETTI COINVOLTI NELLA    PREVENZIONE
a. Data e documento di approvazione del P.T.P.C.
Il Piano triennale di prevenzione della corruzione dei Comuni di Roccalumera e di San Pier Niceto, per il periodo 2020-2022, è stato approvato con delibera di Giunta Municipale n………Del

b. Attori interni all’Amministrazione comunale coinvolti nella prevenzione – relativi compiti – canali e strumenti di partecipazione interna.
  I soggetti interni individuati per i vari processi di adozione del P.T.C.P. sono:

· l’autorità di indirizzo politico-amministrativo che, oltre ad aver approvato il P.T.P.C. (Giunta Comunale) e ad aver nominato il Responsabile della prevenzione della corruzione, dovrà adottare tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione;

· Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (Segretario Comunale pro-tempore della sede di segreteria convenzionata), che ha proposto all’organo di indirizzo politico l’adozione del presente Piano. In base alla Legge, il suddetto Responsabile – che in sostanza presiede alla complessiva gestione dei rischi di  corruzione  nell’ambito  dell’Ente  –  svolge  le  seguenti  ulteriori  funzioni:  

definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati a operare in settori esposti alla corruzione; verifica l’efficace attuazione del Piano e della sua idoneità e propone l’eventuale modifica dello stesso in caso di accertate significative violazioni o quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; verifica, d’intesa con il Responsabile di servizio competente, la rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività in cui è elevato il rischio di corruzione; individua il personale da inserire nei programmi di formazione; pubblica sul sito web istituzionale una relazione recante i risultati dell’attività svolta ed entro il 15 dicembre di ogni anno trasmette la relazione di cui sopra all’organo di indirizzo politico oppure, nei casi in cui l’organo di indirizzo politico lo richieda o qualora lo stesso responsabile lo ritenga opportuno, riferisce sull’attività svolta; Il Responsabile nomina ogni anno, entro 15 giorni dell'approvazione del piano, per ciascun settore amministrativo in cui si articola l'organizzazione dell'ente, un referente. I referenti curano la tempestiva comunicazione delle informazioni nei confronti del Responsabile, secondo quanto stabilito nel piano anticorruzione dell'ente. I referenti coincidono, di norma, con i Responsabili delle macro-strutture organizzative in cui è articolato l'Ente. Nel caso in cui il Responsabile intenda discostarsi da tale indicazione, ne motiva le ragioni nel provvedimento di individuazione.
· il Responsabile della Trasparenza, svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento, da parte dei responsabili di struttura, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigenti, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all’Autorità Locale Anticorruzione, e per conoscenza all’Organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione e nei casi più gravi, alla Commissione di Disciplina, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

· la struttura organizzativa di supporto conoscitivo ed operativo al Responsabile della prevenzione della corruzione, la quale collabora con il Responsabile ai fini del completo ed efficiente espletamento delle funzioni di quest’ultimo, nell’acquisizione delle necessarie informazioni e nella partecipazione alla gestione del rischio;
· tutti i funzionari titolari di posizione organizzativa, che, per l’area di rispettiva competenza: propongono le misure di prevenzione; svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione, dei referenti e dell’autorità giudiziaria; partecipano al processo di gestione del rischio; assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; adottano le misure gestionali,  quali  l’avvio  di  procedimenti  disciplinari,  la  sospensione  e  rotazione del personale; attuano le misure contenute nel presente piano, dovendone, altresì, rendere conto all’Organo di Valutazione in sede di monitoraggio intermedio sull’attuazione del Piano della Performance e di valutazione a consuntivo della Performance individuale ed organizzativa di ciascun servizio; in particolare assicurano le pubblicazioni obbligatorie sul sito prescritte dalla legge e dal D.lgs. n. 33/2013;
· tutti i dipendenti dell’Amministrazione, che sono tenuti: a partecipare al processo di gestione del rischio; ad osservare le misure contenute nel presente Piano (con conseguente responsabilità disciplinare in caso di violazione); a segnalare le situazioni di illecito di cui vengano a conoscenza al Responsabile dell’area di appartenenza o all’U.P.D.; a segnalare casi di personale conflitto di interessi al Responsabile dell’area, anche in relazione all’attività contrattualistica; nel caso di coincidenza tra il Responsabile dell’Area di appartenenza e dell’U.P.D., la segnalazione è effettuata al Responsabile dell’Area stessa ovvero al Responsabile della Prevenzione delle Corruzione con le modalità stabilite nel successive paragrafo 8.6 del presente Piano;

· i collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione, che devono osservare le misure contenute nel presente Piano e segnalare le situazioni di illecito di cui vengano a conoscenza;

· l’Organo di Valutazione della Performance, che partecipa al processo di gestione del rischio; considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa; ha espresso parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione e sugli eventuali aggiornamenti dello stesso;

· l’Ufficio preposto ai Procedimenti Disciplinari – U.P.D.- che svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza; provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria; propone eventuali aggiornamenti del Codice di comportamento.

c.  Attori esterni all’Amministrazione comunale coinvolti nella prevenzione – relativi compiti    – relativi canali e strumenti di partecipazione.
La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l’azione sinergica dei seguenti soggetti:

l’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ex CiVIT), che svolge funzioni di raccordo con le  altre autorità; approva il Piano Nazionale Anticorruzione ed esercita poteri di vigilanza e controllo per la verifica dell’efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni nonché sul rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1 c. 2 della Legge);


la Corte dei conti, che partecipa ordinariamente all’attività di prevenzione attraverso le sue fondamentali funzioni di controllo;


il Comitato interministeriale, previsto dall’art. 1 c. 4 della Legge, che ha il compito di fornire direttive al D.F.P. attraverso l’elaborazione delle linee di indirizzo;


la Conferenza unificata, che è chiamata a individuare, attraverso apposite intese, gli adempimenti e i termini per l’attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte delle Regioni e degli Enti locali;


il Dipartimento della Funzione Pubblica, che opera come soggetto promotore delle strategie di prevenzione e come coordinatore della loro attuazione;

il Prefetto, che fornisce, su apposita richiesta, supporto tecnico ed informativo in materia;

la Scuola Nazionale di amministrazione, che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti.
Prima dell’approvazione del presente Piano, si è proceduto, con avviso pubblicato sulla home page del sito istituzionale dell’Ente, ad invitare  tutti i portatori di interessi/cittadini ad esprimere valutazioni ed eventuali richieste di  modifica o integrazione al  Piano in vigore. Entro il  termine di pubblicazione non sono pervenute osservazioni.

In quanto approvato, il presente P.T.P.C. viene pubblicato permanentemente sul sito istituzionale di questa Amministrazione; 

 3.PROCEDURE DI FORMAZIONE E ADOZIONE DEL PIANO
1. Entro il 30 settembre di ogni anno ciascun Dirigente/Titolare di P.O., trasmette al Responsabile della prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l'ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti.
2. Entro il 31 dicembre il Responsabile della Prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di prevenzione della corruzione, recante l'indicazione delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione, e lo pubblica a beneficio degli stakeholder interni ed esterni. Lo schema di piano è inoltre trasmesso all’organo comunale di valutazione per il necessario coordinamento.
3. Entro il 31 gennaio la Giunta adotta il Piano integrale, previa adozione degli indirizzi generali ed obiettivi strategici approvati dal Consiglio Comunale.
4. Il Piano, una volta approvato, viene trasmesso alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica e al Dipartimento regionale delle autonomie locali nonché pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'ente in apposita sottosezione all'interno di quella denominata “Trasparenza, valutazione e merito”.
5. Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 15 dicembre di ciascun anno la relazione recante i risultati dell'attività svolta.
6. Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione.
7. Gli obiettivi strategici del piano sono coordinati con gli obiettivi inseriti nel Dup e nel piano della performance al fine di garantire la coerenza e l’effettiva sostenibilità degli stessi.

PARTE SECONDA 
GESTIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE
Sezione Roccalumera

4.1 Analisi del Contesto:

· Contesto esterno
A. Popolazione

Di seguito si riportano alcuni dati ed informazioni ritenute rilevanti ai fini della prevenzione della corruzione, in merito al contesto esterno in cui opera l’Ente.  

Al 31 dicembre 2019, la popolazione residente nel Comune di Roccalumera risulta essere pari a 4107 cittadini rispetto ai 4119 del 2018.

La composizione demografica al 31 dicembre 2019 è la seguente:

uomini: 1991, di cui cittadini italiani 1885 e cittadini stranieri 106

donne: 2116, di cui cittadine italiane 1979 e cittadine straniere 137.

Il numero di residenti appare costante questo fenomeno determina l’assestamento dei significativi fabbisogni espressi dalla comunità locale, con particolare riguardo all’erogazione dei servizi scolastici  e dei servizi sociali, specie di quelli rivolti ai minori ed agli anziani, nonché alla messa a disposizione di impianti pubblici per la pratica dello sport. Quindi, tenuto conto dei probabili  rischi corruttivi associati, va senz’altro riservata particolare attenzione al trattamento dei rischi stessi rispetto alle attività amministrative del Comune in questi ambiti. 

      B. Territorio – sviluppo economico
Il Comune di Roccalumera  si estende su una superficie di 8,77 Kmq, e la  caratteristica peculiare è quella di collocarsi a ridosso  del Comune capoluogo di Provincia essendo la prima uscita autostradale a circa 30 Km dalla citta di Messina. La linea di costa è lunga circa 2,7 Km ed è caratterizzata dalla scansione dei torrenti Sciglio, Allume e San Nicola. Il territorio si articola nelle frazioni di Sciglio e Allume.

Il Comune nei primi decenni del secolo ha vissuto un momento economico particolarmente interessante per la presenza delle miniere di allume, dalle quali si estraeva il solfato di alluminio e potassio molto richiesto negli anni passati per il suo largo uso nell’industria dei coloranti, nella concia delle pelli ed in medicina come emostatico ed astringente. Lo sfruttamento di tali sostanze, oggi sostituito nelle industrie da altri agenti chimici, rappresentava, insieme all’agricoltura, un tempo assai fiorente, un’importante attività economica per il territorio al punto da determinare il primo nucleo abitativo dell’intera zona. La crisi del settore, il depauperamento delle risorse agricole, l’apertura dello svincolo autostradale, inizialmente funzionale all’alleggerimento del traffico sulla s.s.114, hanno determinato un cambiamento del ruolo svolto dal centro nel contesto territoriale, trasformandolo in un’alternativa residenziale con valenza turistica. 

Le attività commerciali localizzate principalmente lungo la statale 114, asse di collegamento con i centri limitrofi, e contemporaneamente asse urbano principale, sono in crescita. Ad oggi si registrano: circa 80 attività artigianali; 115 attività commerciali oltre 9 ristoranti e 1 laboratorio di gastronomia. Sono presenti, altresì, 2 alberghi (4 e 3 stelle); 5 bed and  breakfast.

Lo sviluppo del territorio, pertanto, si sta concentrando sulle seguenti iniziative:

1. promozione di siti per la localizzazione di attività produttive di eccellenza;

2. sviluppo di forme sistematiche di marketing territoriale per l’attrazione, dall’esterno, di operatori e di risorse qualificate;

3. rafforzamento delle infrastrutture economiche a disposizione del territorio, a partire da quelle di accessibilità e logistiche;

4. progettazione di circuiti integrati e di pacchetti compositi per le attività di fruizione culturale ecc;

5. gestione di una rete integrata di servizi ai cittadini in cui siano impegnate le risorse pubbliche, private e del terzo settore. 

Anche se la recente crisi economica ha toccato  tutti i settori della produzione, compreso quelle delle costruzioni, che in un comune con vocazione turistica ha sicuramente il suo core businness, si ritiene che debba essere mantenuto elevato il livello di attenzione rispetto all’attività di pianificazione urbanistica del Comune ed alla definizione ed esecuzione degli accordi pubblico- privato (alla quale è senz’altro  associato la presenza di un rischio corruttivo).
        C. Contesto sociale
 Il fabbisogno di servizi scolastici e per l’infanzia delle famiglie trova risposta nelle seguenti

 strutture:

 due scuole dell’infanzia;

 due scuole primarie statali;

 una scuola secondaria di secondo grado.

Le strutture pubbliche scolastiche per l’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, sono riunite in un unico Istituto Comprensivo.

Attualmente usufruiscono del servizio di trasporto scolastico 140 alunni e 150 dei servizi di refezione scolastica.

L’Ente interviene a sostegno dell’obbligatorietà scolastica, con il rimborso spesa degli abbonamenti (pullman/treno) per il trasporto degli studenti di Roccalumera presso gli istituti di Istruzione superiore presenti nei comuni limitrofi.

Il Comune rientra nell’ambito delle competenze dell’ASP 5 Messina. Pertanto, le strutture ospedaliere di riferimento sono quelli presenti nel territorio del Comune di Messina oltre che il presidio ospedaliero di Taormina.

Roccalumera fa parte del Distretto socio-sanitario D26 e del sub ambito di detto Distretto denominato A.O.D. n2 (area omogenea distrettuale).

Nel territorio è presente una sola farmacia ed in base alla popolazione attuale non è possibile l’insediamento di un’ulteriore struttura.

E’ presente un Centro Sociale Comunale fruito non solo da anziani ma anche da bambini e da giovani. Il centro sociale rappresenta un punto importante di aggregazione fondamentale per sviluppare tutte quelle attività che consentono di limitare emarginazioni sociali, soprattutto nella popolazione anziana.

Sono presenti numerose realtà associative che operano nei settori culturale, sociale e sportivo.

L’amministrazione, anche in un’ottica di attuazione del principio di sussidiarietà orizzontale, ha attivato rapporti di collaborazione con alcune associazioni. Si evidenzia il Comitato di Gemellaggio di Città, strumento dell’ente finalizzato a scambi culturali, sociali, ed economici con città nazionali ed internazionali volti ad arricchire opportunità di cresciuta per il territorio. Esso stesso consente alle persone, che per varie difficoltà sono impossibilitate di conoscere realtà territoriali diverse da quelle in cui vivono, di interagire con altre culture e tradizioni a favore del loro personale background.

La valutazione dei superiori dati evidenzia quanto sia importante l’identificazione e il trattamento dei rischi corruttivi associati all’attività svolta dal Comune, con riferimento alla gestione dei servizi sociali, specie quelli rivolti a minori ed anziani, nonché la messa a disposizione di impianti pubblici per la pratica dello sport.  

        D. Ambiente
Il sistema di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani è in atto gestito dalla Aro Valle Dinarini insieme al Comune di Furci siculo. Il servizio è stato aggiudicato a Lts Costruzioni. Come per tutti i Comuni, anche nel Comune di Roccalumera, particolare attenzione va prestata al rischio corruttivo associato all’attività di smaltimento dei rifiuti, 

        E. Dati sulla presenza di criminalità
Da informazioni assunte presso la locale stazione dei Carabinieri, risulta che il territorio non è  interessato da  rilevanti fenomeni di criminalità organizzata. In attesa di acquisire dati più precisi si evidenzia che l’intera fascia costiera, che va dal Comune di Scaletta a quello di Taormina, è considerata zona turistica con notevole interesse, da parte dei villeggianti,  per quei comuni che sono più vicini alla nota stazione turistica di Taormina e che presentano disponibilità di posti letto. Essendo il Comune di Roccalumera a soli 15 Km da Taormina, facilmente percorribili via autostrada, potrebbe essere fonte di interessi esterni e quindi esposta a fenomeni corruttivi.

· Contesto interno

A. Organigramma dell’Ente

L’organizzazione del Comune di Roccalumera si articola in tre Aree funzionali con a capo tre posizioni organizzative. Si allega deliberazione g.m. n. 2/2020
B. Adesione del Comune ad Associazioni
Il Comune aderisce alle seguenti realtà associative:

- ANCI Nazionale

- AICCRE

C. Partecipazioni a Enti e Società
Il Comune partecipa alla Società ATO ME 4, RR.SS.UU., in liquidazione, con una quota pari a 4,94% del capitale; Alla Società SVILUPPO TAORMINA ETNA Srl, in liquidazione, con una quota pari allo 0,22% del capitale; Alla Società PELORITANI, TERRE DEI MITI E DELLA BELLEZZA, SCARL, con una quota pari a 1,35% del capitale; Alla Società PELORITANI SPA, con una quota pari all’1,5% del capitale; Alla Società CONSORTILE TAORMINA ETNA ARL, con una quota pari allo 0,11% del capitale.

Sezione San Pier Niceto

4.2 Analisi del Contesto:

· Contesto esterno
B. Popolazione

Di seguito si riportano alcuni dati ed informazioni ritenute rilevanti ai fini della prevenzione della corruzione, in merito al contesto esterno in cui opera l’Ente.  

Al 31 dicembre 2019, la popolazione residente nel Comune di San Pier Niceto risulta essere pari a 2702 cittadini rispetto ai 2742 del 2018.

La composizione demografica al 31 dicembre 2019 è la seguente:

uomini: 1318, di cui cittadini italiani 1283 e cittadini stranieri 35
donne: 1384, di cui cittadine italiane 1333 e cittadine straniere 51.

Il numero di residenti appare in costante decremento negli ultimi anni ma questo fenomeno determina comunque l’assestamento dei significativi fabbisogni espressi dalla comunità locale, con particolare riguardo all’erogazione dei servizi scolastici  e dei servizi sociali, specie di quelli rivolti ai minori ed agli anziani, nonché alla messa a disposizione di impianti pubblici per la pratica dello sport. Quindi, tenuto conto dei probabili  rischi corruttivi associati, va senz’altro riservata particolare attenzione al trattamento dei rischi stessi rispetto alle attività amministrative del Comune in questi ambiti. 

      B. Territorio – sviluppo economico
Il Comune di San Pier Niceto  si estende su una superficie di 36,68 KMQ e la  caratteristica peculiare è quella di dislocarsi  in diverse frazioni.

Anche se la recente crisi economica ha toccato  tutti i settori della produzione, compreso quelle delle costruzioni, si ritiene che debba essere mantenuto elevato il livello di attenzione rispetto all’attività di pianificazione urbanistica del Comune ed alla definizione ed esecuzione degli accordi pubblico- privato (alla quale è senz’altro  associato la presenza di un rischio corruttivo).
        C. Contesto sociale
 Il fabbisogno di servizi scolastici e per l’infanzia delle famiglie trova risposta nelle seguenti

 strutture:

 un micronido comunale

una scuole dell’infanzia;

due scuole primarie statali;

una scuola secondaria di secondo grado.

Le strutture pubbliche scolastiche per l’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, sono riunite in un unico Istituto Comprensivo.

Attualmente usufruiscono del servizio di trasporto scolastico 45 alunni e 132 dei servizi di refezione scolastica.

L’Ente interviene a sostegno dell’obbligatorietà scolastica, con il rimborso spesa degli abbonamenti (pullman/treno) per il trasporto degli studenti presso gli istituti di Istruzione superiore presenti nei comuni limitrofi.

Il Comune fa parte del Distretto socio-sanitario D27 di Milazzo
Nel territorio è presente una sola farmacia ed in base alla popolazione attuale non è possibile l’insediamento di un’ulteriore struttura.

        D. Ambiente
Il sistema di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani è in atto gestito dalla Aro Valle del Mela Il servizio è stato aggiudicato a ATI Caruter s.r.l./Multiecoplast. Come per tutti i Comuni, anche nel Comune di San Pier Niceto, particolare attenzione va prestata al rischio corruttivo associato all’attività di smaltimento dei rifiuti, 

        E. Dati sulla presenza di criminalità
Da informazioni assunte presso la locale stazione dei Carabinieri, risulta che il territorio non è  interessato da  rilevanti fenomeni di criminalità organizzata. In attesa di acquisire dati più precisi si evidenzia che il comprensorio ruota in modo particolare su Milazzo e le Isole Eolie, ed è penalizzato dal problema comune dell’inquinamento dovuto agli insediamenti industriali della zona

La problematica ambientale potrebbe essere fonte di interessi esterni e quindi esposta a fenomeni corruttivi.

Per ogni altro dato di analisi si fa rinvio al sito www.cittametropolitana.me.it, sezione comunità di pratiche, anticorruzione e trasparenza, documento del 9.1.2020, analisi del contesto esterno

· Contesto interno

B. Organigramma dell’Ente

L’organizzazione del Comune di San Pier Niceto si articola in tre Aree funzionali con a capo tre posizioni organizzative. Si allega deliberazione g.m. n. 171/2017 e g.m.n. 164/2019.
B. Adesione del Comune ad Associazioni
Il Comune aderisce alle seguenti realtà associative:

- ANCI Nazionale

- AICCRE
  - ASMEL
C. Partecipazioni a Enti e Società
Il Comune partecipa alla Società ATO ME 4, RR.SS.UU., in liquidazione, Alla Società PELORITANI SPA in liquidazione, alla SRR Area città Metropolitana di Messina, al Gal Tirreno Eolie scarl, alla Tirreno Ecosviluppo 2000 s.r.l., all’Ati idrica Messina
5. Individuazione delle attività caratterizzate da un più elevato rischio di corruzione (c.d. AREE DI RISCHIO)

Si individuano di seguito le aree di rischio caratterizzate da un più elevato rischio di corruzione:
1) Acquisizione e gestione del personale

2) Contratti pubblici

3) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

4) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

5) Gestione dell’entrata

6) Gestione della spesa

7) Gestione del patrimonio

8) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni area urbanistica ed edilizia
9) Incarichi e nomine

10) Esercizio del potere sostitutivo

11) Gestione dei rifiuti
In allegato le schede contenenti per ciascuna area di rischio i processi correlati.
6. Valutazione del rischio

Secondo un sistema quantitativo già applicato negli anni precedenti e avvalendosi di quanto previsto dal PNA 2019 al par. 4 pag. 33, si procede alla valutazione e ponderazione del rischio per ciascun processo come da schede allegate.
7. MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I SETTORI A RISCHIO
1. Oltre alle specifiche misure indicate nelle allegate schede, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente piano, si individuano, in via generale, le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di corruzione nei settori di cui al precedente articolo:
a) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni
Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio dovrà essere redatta, a cura del Responsabile   di   Settore   competente,   una   check-list  delle   relative   fasi   e   dei   passaggi procedimentali, completa dei relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei tempi di conclusione del procedimento e di ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo.

b) Meccanismi di controllo delle decisioni e di monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti
Salvi  controlli  previsti  dai  regolamenti  adottati  ai  sensi  e  per  gli  effetti di cui al D.L. n. 174/2012, convertito in legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i referenti individuati ai sensi del precedente art. 2, comma 4, dal Responsabile della prevenzione della corruzione, comunicano a quest'ultimo un report indicante, per le attività a rischio afferenti il settore di competenza:

- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard procedimentali di cui alla precedente lett. a);

- il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei procedimenti e la percentuale rispetto al  totale dei procedimenti  istruiti  nel periodo di riferimento;

- la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di trattazione.

Il Responsabile della prevenzione e della corruzione, entro un mese dall'acquisizione dei report da parte dei referenti di ciascun settore, pubblica sul sito istituzionale dell'ente i risultati del monitoraggio effettuato.

c) Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge
Nelle schede allegate vengono individuati per ciascun procedimento e/o attività a rischio gli obblighi di trasparenza aggiuntivi rispetto a quelli già previsti dalla legge.

d) Archiviazione informatica e comunicazione

Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti di cui al precedente art. 4, devono essere archiviati in modalità informatica mediante scannerizzazione.

Ogni comunicazione interna inerente tali attività e procedimenti, inoltre, deve avvenire esclusivamente mediante posta elettronica.

7.1 MECCANISMI   DI
FORMAZIONE,  ATTUAZIONE  E  CONTROLLO DELLE DECISIONI IDONEI A PREVENIRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE 
1. nei meccanismi di formazione delle decisioni:
a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti:

· rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;

· predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori;
· redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;
· rispettare il divieto di aggravio del procedimento;
· distinguere laddove possibile l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti: l’istruttore proponente ed il Responsabile di Servizio;

b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;

c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di partecipazione, gli atti dell'Ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza; in particolare dovranno essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la motivazione.
Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti              prodotti e di cui si è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire  a tutti coloro che vi abbiano interesse di ricostruire il procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, chiara e completa. Ai sensi dell'art. 6-bis della Legge n. 241/90, come aggiunto dall'art. 1, L. n. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al responsabile della prevenzione della corruzione;

d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale vengono pubblicati i moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare all'istanza;
e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l'indirizzo mail cui rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo (individuato nel Segretario generale) che interviene in caso di mancata risposta;
7.2. nei meccanismi di attuazione delle decisioni: la tracciabilità delle attività:
· rivedere e pubblicare sul sito web dell’Ente la mappatura dei procedimenti amministrativi dell’ente;

· redigere e pubblicare sul sito web dell’Ente il funzionigramma dell’Ente in modo dettagliato, per definire con chiarezza i ruoli e compiti di ogni ufficio con l’attribuzione di ciascun procedimento o sub-procedimento ad un responsabile predeterminato o predeterminabile;

· rilevare i tempi medi dei pagamenti;
· rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti;
· vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti d’opera professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno.

8. PERSONALE IMPIEGATO NEI SETTORI A RISCHIO
1. La scelta del personale da assegnare ai settori individuati a rischio deve prioritariamente ricadere su quello appositamente selezionato e formato.

2. A tal fine, entro il 30 settembre di ogni anno il Responsabile individua i nominativi del personale da inserire nei programmi di formazione da svolgere nell'anno successivo, ai fini dell'assegnazione nei settori a rischio.
3. Entro il 30 ottobre il Responsabile della Prevenzione, sentiti i Dirigenti/Titolari di P.O., redige l'elenco del personale da inserire prioritariamente nel programma annuale di formazione e ne dà comunicazione ai diretti interessati.
4. La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un'attività obbligatoria.
5. Entro il 30 novembre di ogni anno il Responsabile della prevenzione della corruzione definisce, sentiti i Dirigenti/Titolari di P.O., il programma annuale della formazione da svolgersi nell'anno successivo.
6. Il personale impiegato nei settori a rischio deve, ove possibile, essere sottoposto a rotazione periodica, secondo un intervallo compreso tra tre e cinque anni, salvaguardando comunque l'efficienza e la funzionalità degli uffici.

7. A tal fine ogni Responsabile di Settore, comunica al Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il 30 settembre di ogni anno, il piano di rotazione relativo al settore di competenza o l’impossibilità motivata di procedere a rotazione. 
8. Nel piano devono essere indicati per ciascun dipendente interessato il tempo di permanenza nello specifico ruolo/funzione considerati a rischio. La maggior durata dell'incarico ricoperto, rappresenta un criterio di priorità nell'individuazione del personale da sottoporre a rotazione.
9. In considerazione delle piccole dimensioni dell’ente e della struttura organizzativa, non si applica la rotazione del personale responsabile di posizione organizzativa, anche al fine di salvaguardare elevati livelli di efficacia e funzionalità dell’azione amministrativa. Per compensare tale impossibilità oggettiva, tutti i responsabili sono tenuti ad adottare atti organizzativi interni che prevedano, oltre che la rotazione nell’ambito dello stesso ufficio, meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali nelle aree a rischio, affiancando al soggetto istruttore un altro dipendente con la medesima professionalità, ferma restando la unicità della figura di responsabile verso l’esterno.

10. Qualora non siano attuabili neppure le misure di cui al punto precedente, saranno adottate a cura del responsabile di p.o. misure organizzative finalizzate ad una maggiore condivisione delle attività dei vari operatori e ad una maggiore trasparenza interna per evitare l’isolamento di certe mansioni e/o la c.d. segregazione delle funzioni. 
9. MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE

1. Ai sensi dell'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 46 della L. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale:

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.
2. II dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare - non appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale.
3. Ai sensi dell'art. 6-bis della L. n. 241/90, cosi come introdotto dall'art. 1, comma 41, della L. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici. I Dirigenti/Titolari di P.O. formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario Generale ed al Sindaco.
4. Ai sensi dell'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001, così come introdotto dall'art. 1, comma 51, della L. 190/2012, fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 24, e successive modificazioni.
5. Restano ferme le disposizioni previste dal D.Lgs. 39/2013 in merito alla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi presso pp.aa. e presso gli enti privati in controllo pubblico. A tal fine tutti i soggetti cui vengono conferiti incarichi di cui al precitato decreto, sono tenuti a:

a) rilasciare all’atto della nomina una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità o incompatibilità previste dal decreto, comprese anche eventuali cause potenziali;

b)  la dichiarazione deve contenere l’elencazione degli incarichi e delle cariche rivestite dall’interessato;

c) la dichiarazione deve essere resa con cadenza annuale nel caso di durata dell’incarico superiore all’anno; l’interessato è, in ogni caso tenuto a comunicare tempestivamente eventuali variazioni intervenute successivamente che possano anche potenzialmente determinare una situazione di incompatibilità o inconferibilità;  

d) la dichiarazione e le sue variazioni vanno indirizzate anche al RPC per gli accertamenti, le verifiche e le valutazioni conseguenti.
e) la dichiarazione e le sue variazioni vanno rese pubbliche sul sito istituzionale dell’ente sezione trasparenza;

Il RPC opera e procede nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs. 39/2013 e dalla delibera Anac n. 833 del 3.8.2016
6. A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si applica il "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall'art. 1, comma 44, della L. n. 190/2012 ed il codice di comportamento integrativo dell’ente.
7. Alla stregua dell'art. 4, comma 4, del "Codice di comportamento dei dipendenti pubblici", per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non superiore, in via orientativa, ad euro 100, anche sotto forma di sconto. Tale valore non deve essere superato nemmeno dalla somma di più regali o utilità nel corso dello stesso anno solare, da parte dello stesso soggetto.

8. I regali e le altre utilità, comunque ricevuti fuori dai casi consentiti, sono immediatamente restituiti, a cura dello stesso dipendente cui siano pervenuti.
9. Tale limite non si applica nel caso di regali o altre utilità elargite nei confronti dell'Ente e dalle quali il dipendente può trovare indiretto giovamento (convenzioni, tessere omaggio, etc).

10. Tutti i dipendenti dell'ente, all'atto dell'assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza annuale, sono tenuti a dichiarare, mediante specifica attestazione da trasmettersi al Responsabile della prevenzione, la conoscenza e presa d'atto del piano di prevenzione della corruzione e dell'illegalità in vigore, pubblicato sul sito istituzionale dell'ente.

11. Le misure di prevenzione di cui al presente piano costituiscono obiettivi strategici, anche ai fini della redazione del piano delle performance e dell’applicazione del sistema di valutazione.
10. Misure di prevenzione specifiche per il settore dei contratti pubblici

In considerazione della specificità del settore e dell’alto grado di rischio corruzione, si definiscono nella scheda allegata ulteriori misure di prevenzione che dovranno essere applicate da tutti i responsabili.
11. SANZIONI
1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, risponde ai sensi dell'art. 1, commi 12, 13 e 14 primo periodo, della L. 190/2012.

2. Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2012, la violazione, da parte dei dipendenti dell'ente, delle misure di prevenzione e di tutti gli obblighi ed oneri previsti dal presente piano costituisce illecito disciplinare.
PARTE TERZA TRASPARENZA ED ACCESSO

12. LA TRASPARENZA
1. La trasparenza dell'attività amministrativa, che costituisce livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione, è assicurata mediante la pubblicazione, nel sito web istituzionale dell'Ente, delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di consultazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio e di protezione dei dati personali.

2. La trasparenza deve essere finalizzata a:

a) Favorire forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche;

b) Concorrere ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali di uguaglianza, imparzialità e buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo delle risorse pubbliche.
3. Le informazioni pubblicate sul sito devono essere accessibili, complete, integre e comprensibili. I dati devono essere pubblicati secondo griglie di facile lettura e confronto ed esposti, ove possibile, in tabelle in modo sintetico. Qualora questioni tecniche (estensione dei file, difficoltà all'acquisizione informatica, etc. ) siano di ostacolo alla completezza dei dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente, deve essere reso chiaro il motivo dell'incompletezza, l'elenco dei dati mancanti e le modalità alternative di accesso agli stessi dati.
L'Ente deve, comunque, provvedere a dotarsi di tutti i supporti informatici necessari a pubblicare sul proprio sito istituzionale il maggior numero di informazioni possibile.

13. L'ACCESSO AL SITO ISTITUZIONALE

1. Chiunque ha diritto di accedere direttamente ed immediatamente al sito istituzionale dell'Ente che deve rispettare le linee guida per i siti web delle p.a. previste dalla direttiva del 26.11.2009 n. 8 del Ministero della p.a. ed innovazione, aggiornata al 29.7.2011 e le misure a tutela della privacy richiamate al par. 3.2 della delibera civit n. 105/2010 e n. 2 /2012. Il Comune si impegna a promuovere il sito istituzionale ed a pubblicizzarne, con le forme ritenute più idonee, le modalità di accesso.
2. E' fatto divieto richiedere autenticazioni ed identificazioni per accedere alle informazioni contenute nel sito istituzionale del Comune. Le autenticazioni ed identificazioni possono essere richieste solo per fornire all'utenza specifici servizi, per via informatica.
3. I dati pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente devono essere utilizzabili da chiunque: per questo va curata la qualità della pubblicazione, intesa come integrità, costante aggiornamento, tempestività, semplicità di consultazione, omogeneità, conformità ai documenti originali, indicazione della provenienza, affinchè i cittadini e gli stakeolder possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. In corrispondenza di ciascun contenuto della sezione “ Amministrazione trasparente” va indicata la data di aggiornamento.
4. Ai fini del riuso, ossia l'utilizzazione per scopi diversi da quelli per le quali il documento o l’informazione sono stati creati e, più precisamente, per l'uso di documenti in possesso di enti pubblici da parte di persone fisiche o giuridiche a fini commerciali o non commerciali diversi dallo scopo iniziale per i quali i documenti sono stati prodotti, i documenti vanno pubblicati in formato aperto, raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni di riferimento sono riportate .
14. IL PROGRAMMA TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E L'INTEGRITÀ'
1. Il Programma triennale della trasparenza e l'integrità costituisce parte integrante del Piano di prevenzione della corruzione e deve essere adottato dall'Ente, sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti ed operative sul territorio provinciale.
2.  Il Programma triennale della trasparenza e l'integrità dovrà essere aggiornato annualmente, unitamente al Piano per la prevenzione della corruzione anche mediante il coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni. L'Amministrazione attiverà nel corso dell’anno, una o più giornate “ aperte” per far conoscere il funzionamento della macchina amministrativa e attivare forme di confronto e partecipazione con i cittadini su temi di particolare rilevanza. Nella stessa giornata promuoverà l’utilizzo e la conoscenza delle diverse potenzialità del sito da parte dei cittadini quale presupposto indispensabile per il pieno esercizio dei loro diritti civili e politici.

3. Ove possibile, compatibilmente con l'adozione degli altri strumenti programmatori dell'Ente, nella stessa giornata, 1"Amministrazione presenterà la Relazione sulla performance (di cui all'art. 10, comma 1, lettera a) e b) del D.Lgs. n. 150/2009). Qualora ciò non sia possibile, la Relazione sulla performance verrà presentata in altra giornata della trasparenza.

4.  L’ente attiva specifici progetti e iniziative per la partecipazione dei cittadini.

15. Posta Elettronica Certificata (P.E.C.)
L’utilizzo della Posta Elettronica Certificata, già introdotta dall’art. 54 del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 “Codice dell’Amministrazione Digitale” rientra negli adempimenti richiamati nel Programma in quanto strumentale per l'attuazione dei compiti di trasparenza. Il Comune di San Pier Niceto ha istituito la seguente casella di p.e.c.: comunesanpierniceto@pec.comunesanpierniceto.me.it; pec: protocollo@pec.comune.roccalumera.me.it
16. Strutture competenti e risorse dedicate
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità fornisce anche indicazioni in ordine alle risorse dedicate alla sua attuazione e, più in generale, al rispetto degli obiettivi di trasparenza ( vedi scheda allegata). 

Il Programma viene condiviso con l’Organo Comunale di Valutazione (O.C.V.), organo che la legge considera “responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e degli strumenti predisposti dalla Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche nonché soggetto che promuove e attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e l’integrità” (art. 14 c.4 lett. f) e g) D. Lgs. n. 150/2009). 

Per quanto riguarda le informazioni e i dati da pubblicare, ciascun ufficio è responsabile per la materia di propria competenza relativamente ai contenuti ed al flusso delle informazioni, secondo la tabella allegata. La pubblicazione sul sito web istituzionale avverrà tramite il responsabile dell’accessibilità sig. Catanese Nicola, individuato anche come R.A.S.A..ed il sig. Villari Francesco
Si evidenzia che il Responsabile, ai fini dell’adozione e attuazione del presente Programma e dell’intero processo di realizzazione delle iniziative volte a garantire un adeguato livello di trasparenza nonché a coltivare lo sviluppo della legalità e della cultura dell’integrità, è il Segretario Comunale .

17. LA CONSERVAZIONE ED ARCHIVIAZIONE DEI DATI

1. La pubblicazione sui siti ha una durata di cinque anni e, comunque, segue la durata di efficacia dell'atto (fatti salvi termini diversi stabiliti dalla legge).
2. Scaduti i termini di pubblicazioni i dati ed i documenti sono accessibili mediante presentazione di istanza di accesso civico

18. Ulteriori misure in tema di trasparenza

1) SEGNALAZIONI DA PARTE DELLA SOCIETA’ CIVILE: mail dedicata dove chiunque può segnalare comportamenti o fatti che possano integrare ipotesi di illegalità, corruzione o irregolarità nella gestione della cosa pubblica. La mail dedicata sarà accessibile esclusivamente dal responsabile anticorruzione o da un referente appositamente individuato dallo stesso. Le segnalazioni ritenute rilevanti saranno istruite e trattate dal responsabile anticorruzione: gli esiti saranno comunicati al soggetto segnalante.

2) INFORMATIZZAZIONE FLUSSO PER ALIMENTARE LA PUBBLICAZIONE DEI DATI: tutte le informazioni e dati oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente, dovranno pervenire al responsabile del sito esclusivamente per via informatica e già idonei per la pubblicazione nel formato corretto.

3) PROCEDURA INTERNA DI SEGNALAZIONE DI ILLECITI – WHISTELBLOWING: al fine di tutelare il dipendente che rileva situazioni di illecito e le segnala al responsabile anticorruzione e per la speditezza della procedura, le segnalazioni dovranno essere fatte esclusivamente sulla mail dedicata, comune a quella utilizzata per l’esterno. Il dipendente, una volta effettuata la segnalazione, non sarà mai citato negli atti successivi né direttamente chiamato in causa se non in via riservata, potendo avere rapporti esclusivamente con il responsabile anticorruzione. Il responsabile avrà cura di comunicare al dipendente, sempre in via riservata, se la segnalazione abbia avuto un seguito, e, in tal caso aggiornarlo sugli esiti, o se sia stata archiviata, indicandone i motivi.

19. SANZIONI
La trasparenza costituisce obiettivo strategico, anche ai fini della redazione del piano delle performance e dell’applicazione del sistema di valutazione.

La violazione, da parte dei dipendenti dell'ente, delle misure di trasparenza previste dal presente piano costituisce illecito disciplinare, così come il mancato regolare flusso delle informazioni.
20. MONITORAGGIO

Il monitoraggio è una attività continuativa di verifica della attuazione e della idoneità delle singole misure di trattamento del rischio.

a) Monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio: periodicità semestrale entro il 31 luglio dell’anno di riferimento. Il monitoraggio riguarderà un campione dei processi interessati prescelti dal RPCT
b) Monitoraggio sulla idoneità delle misure di trattamento del rischio: periodicità annuale entro il 15 gennaio dell’anno successivo. L’idoneità sarà misurata sulla base di tutti i dati riguardanti fenomeni corruttivi accaduti o segnalati nel corso dell’anno.
21. ENTRATA IN VIGORE
1. Il presente piano entra in vigore a seguito della esecutività della relativa delibera di approvazione da parte della Giunta Comunale.
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